
“Transizione energetica e mobilità sostenibile: ragionamenti sul nostro futuro tra illegalità e combustibili 
alternativi” – OIL&NONOIL 

Roma, 24 ottobre 2019 

Dal 1983 l’Associazione nazionale della logistica 
energetica 

 



Rappresenta da oltre 35 anni i titolari di depositi costieri, doganali, fiscali di oli minerali, prodotti chimici e GPL, depositi 
di GNL small scale e tutti i terminali di rigassificazione di GNL, i produttori e le aziende attive nel settore del 
biodiesel/biometano e le società attive nel bunkeraggio marino. 

Svolge un lavoro continuativo e proattivo di accreditamento dei propri associati presso gli stakeholder di riferimento. 

Tutela le necessità delle Aziende associate nelle sedi istituzionali, politiche e tecniche nazionali, comunitarie ed 
internazionali competenti in materia di logistica energetica e di biocarburanti.  

 Aderisce alle seguenti associazioni:  

Confcommercio - Imprese per l’Italia  
Conftrasporto 
Confmare 
European Biodiesel Board 
Biofuel Platform 
CUNA - Commissione Tecnica di Unificazione nell’Autoveicolo 
CTI – Comitato Termotecnico Italiano 
WEC – World Energy Council 
Consiglio Nazionale della Green Economy 

 

ASSOCOSTIERI nasce a Roma nel 1983 come 
Associazione di riferimento per le aziende che 
operano nel settore della logistica energetica. 

CHI SIAMO 



POSIZIONAMENTO GEOGRAFICO INFRASTRUTTURE DELLA LOGISTICA ENERGETICA 



Piano Nazional Piano Nazionale Integrato 

per l’Energia e il Clima e Integrato per 

l’Energia e il Clima 

Piano 
Nazionale 
Integrato 

per 
l’Energia e il 

Clima 

Diversificare le fonti di 
approvvigionamento (ad esempio 

facendo ricorso al gas naturale anche 
tramite GNL, con infrastrutture coerenti 

con lo scenario di decarbonizzazione 
profonda al 2050). 

Ridurre la dipendenza 
dalle importazioni 

mediante l’incremento 
delle fonti rinnovabili 

Accelerare la transizione dai 
combustibili tradizionali alle fonti 

rinnovabili  

Ridurre i gas  a effetto 
serra 

CAMBIAMENTI CLIMATICI E DECARBONIZZAZIONE 



La Direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili alternativi (DAFI) è stata recepita nel nostro ordinamento con il D.Lgs. 16 dicembre 

2016, n. 257  

IDROGENO 

BIOCARBURANTI 

GNC/GNL 

GPL 

ELETTRICITA’ 
“combustibili o fonti di energia che fungono, almeno in parte, da 
sostituti delle fonti fossili di petrolio nella fornitura di energia 

per il trasporto e che possono contribuire alla sua 
decarbonizzazione e migliorare le prestazioni ambientali del 

settore trasporti” 

EVOLUZIONE VERSO LA SOSTENIBILITA’ 



Alla fine del I semestre 2019 

 

 Sono stati immatricolati in Italia 72.582 autovetture e fuoristrada alimentati a GPL  

 

 Nello stesso semestre del 2018 sono stati immatricolati in Italia 68.959 autovetture e fuoristrada alimentati a 

GPL  
 

Il GPL riveste un ruolo strategico nel contribuire ad una transizione 

energetica verso fonti a minor impatto ambientale 
  

Elaborazione dati Unrae Giugno 2019 

IL RUOLO DEL GPL NELLA TRANSIZIONE ENERGETICA ED AMBIENTALE 
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A tale riguardo è necessario: 
 
1. ribadire la strategicità del ruolo del GPL nel contribuire ad una transazione energetica verso fonti a minor impatto ambientale, 

tenuto conto che il GPL  ha un minimo impatto ambientale e, per tale ragione, il D.Lgs n. 257/2016, di recepimento della Direttiva 
DAFI, all’art. 2 lo ha identificato quale combustibile alternativo e che rappresenta circa il 5% del mercato; 

2. favorire la realizzazione dei punti di rifornimento stradali di GPL in conformità con quanto previsto dall’art. 7 del  D.Lgs n. 
257/2016; 

3. tener conto del fatto che il GPL si ritaglia un ruolo importante sul tema dell’autotrazione e può contare su una logistica già 
esistente e consolidata a livello nazionale che non richiede ulteriori investimenti; 

4. favorire l’utilizzo del GPL, accanto al GNL ed ai biocarburanti, in quanto ambito della logistica energetica che svolge un ruolo 
significativo sul mercato per ridurre progressivamente le emissioni di CO2; 

5. riconoscere anche al GPL, che vanta importanti pregi ambientali nella riduzione dei GHG per i quali è stato riconosciuto come un 
combustibile alternativo dalla DAFI, i finanziamenti previsti nella Proposta di PNIEC per l’acquisto di veicoli a combustibili 
alternativi per la PA, per l’acquisto di veicoli più efficienti e a minori emissioni climalteranti e per il rinnovo del parco rotabile su 
gomma adibito al TPL; 

6. estendere al GPL le eventuali agevolazioni riconosciute agli altri combustibili alternativi di cui all’art. 2 del D.Lgs n. 257/2016 
(per esempio riduzione dell’imposta di bollo, esenzione tariffa autostradale per mezzi pesanti,etc.). 
 

 

ASSOCOSTIERI ha sempre sottolineato il ruolo del GPL come combustibile 
alternativo nel mix energetico per la transizione energetica per assicurare 

sicurezza e capillarità degli approvvigionamenti. 
 

IL RUOLO DEL GPL NELLA TRANSIZIONE ENERGETICA ED AMBIENTALE 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwjjg5-L77viAhWMLVAKHY76CEsQjRx6BAgBEAU&url=https://wombo.it/portfolio/gpl-logo-design/&psig=AOvVaw3jLtRaAaLXciRplHaivCeh&ust=1559051895679611


ASSOCOSTIERI ha sempre sostenuto il ruolo imprescindibile del GNL come combustile per la fase di transizione che porterà 
all’abbandono dei combustibili fossili nel 2050 ed, in particolare, il suo potenziale nel settore del trasporto marittimo e nel trasporto 

stradale pesante nonché per la sicurezza e la diversificazione delle fonti di approvvigionamento del gas. 
 

 

  

 

 

LA TRANSIZIONE ENERGETICA: IL RUOLO DEL GNL  



 
La direttiva 2014/94/UE per i combustibili 
alternativi prevede l’incremento nell’uso 
dell’elettricità, dell’idrogeno, del gas 
naturale (GNC e GNL) e del GPL nei 
trasporti al fine di ridurre i consumi dei 
prodotti petroliferi più inquinanti e di 
conseguenza le emissioni in atmosfera, sia 
sotto il profilo degli obiettivi di 
miglioramento della qualità dell’aria sia di 
riduzione delle emissioni climalteranti. 

La direttiva è stata recepita in Italia con il 
D.LGS n.  257/2016 che indica le linee 
guida da seguire per lo sviluppo del 
GNL come combustibile e per il suo 
utilizzo in Italia, specificando in che 
modo la Sardegna, l'unica regione 
italiana non metanizzata, possa accedervi 
anche attraverso lo sviluppo 
dell'infrastruttura di SSLNG. 

IL QUADRO NORMATIVO – INFRASTRUTTURE PER CARBURANTI ALTERNATIVI 



Autorità di 

Sistema Portuale 

Terminale di 

rigassificazione 
Società Localizzazione 

Capacità di 

rigassificazione

(Smc) 

Stato 

SSLNG 

AdSP del Mar 
Ligure Orientale 

Panigaglia GNL Italia S.p.A.   
Panigaglia, 
La Spezia 

4 mld 
Studio di fattibilità 
concluso nel 2017 

AdSP del Mar 
Tirreno 

Settentrionale 
FSRU Toscana 

OLT Offshore LNG 
Toscana  

Livorno 3,75 mld 

Procedura 

autorizzativa in 

corso 

AdSP del Mar 
Adriatico 

Settentrionale 
Adriatic LNG 

Terminale GNL 
Adriatico  

Porto Levante 
(Rovigo) 

8 mld 
Studio di fattibilità 

concluso nel 2015 

Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 

LO STATO DELLE INFRASTRUTTURE – TERMINALI DI RIGASSIFICAZIONE 



Autorità di Sistema 

Portuale 
Società Localizzazione Stato 

Capacità di stoccaggio 

(mc) 

AdSP del Mar Di Sardegna Higas Oristano In costruzione 9.000 

AdSP del Mar Di Sardegna Edison Oristano Autorizzato 10.000 

AdSP del Mare Adriatico 

Centro-Settentrionale 
Depositi Italiani GNL  Ravenna In costruzione 20.000 

AdSP del Mare Adriatico 

Settentrionale 
Venice LNG Porto Marghera 

Procedura autorizzativa 

in corso 
32.000 

AdSP del Mar Di Sardegna IVI Petrolifera Oristano 
Procedura autorizzativa 

in corso 
9.000 

AdSP del Mar Di Sardegna 
Consorzio Industriale 

Provincia Sassari 
Porto Torres 

Procedura autorizzativa 

in corso 
10.000 

AdSP del Mar Tirreno 

Settentrionale 
Livorno LNG Terminal Livorno 

Procedura autorizzativa 

in corso 
9.000 

Mini terminale rigassificazione/deposito costiero 

Autorità di Sistema 

Portuale 
Società Localizzazione Stato 

Capacità di stoccaggio 

(mc) 

AdSP del Mar Di Sardegna Sardinia LNG Cagliari 
Procedura autorizzativa 

in corso 
22.000 

Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 

LO STATO DELLE INFRASTRUTTURE – DEPOSITI COSTIERI 



Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 

Autorità di Sistema 

Portuale 
Società Localizzazione Stato 

Capacità di stoccaggio 

(mc) 

AdSP del Mar Tirreno 

Centrale 
In corso di assegnazione Napoli 

Manifestazione di 

interesse 
10.000-20.000 

AdSP del Mar di Sicilia 

Orientale 
In corso di assegnazione Augusta 

Manifestazione di 

interesse 
- 

LO STATO DELLE INFRASTRUTTURE – DEPOSITI COSTIERI 



 

 

  

 

 

Fonte: Elaborazione dati REF-E 

Alla fine del I semestre 2019  
 

 

 si registrano 53 distributori di GNL e GNC alimentati da depositi di GNL in esercizio localizzati 

prevalentemente al Nord ed al Centro Italia 

 

 sono entrati in servizio 15 nuove stazioni di rifornimento 

 

 risultano in autorizzazione e/o costruzione 20 stazioni di rifornimento e circa 20 impianti in corso di 

autorizzazione e/o appaltati 

 

 dei 53 impianti censiti, 52 serviti da depositi satellite e uno da un impianto di microliquefazione che preleva 

il gas naturale dalla rete 

 

  51 sono distributori pubblici che erogano sia GNL che GNC  

 

 2 sono impianti aziendali (LC3 e Tracem) che erogano solo GNL 

 

LA RETE DI DISTRIBUZIONE DEL GNL/GNC 



Alla fine del I semestre 2019  
 

 Sono stati immatricolati in Italia 763 autocarri a fronte dei 553 immatricolati nel medesimo semestre del 2018 

 Sono stati immatricolati, nel solo mese di giugno 2019, 42 autocarri alimentati a GNL  

 Le immatricolazioni di mezzi a GNL hanno quasi raggiunto il valore di 1,900. Si prevede che i mezzi alimentati a GNL 

immatricolati in Italia alla fine 2019 arriveranno a circa 2,000. 

 

Fonte: Elaborazione dati ANFIA e REF-E 

Il GNL è particolarmente idoneo all’utilizzo come combustibile marittimo e nel trasporto stradale pesante 

IL TRASPORTO STRADALE PESANTE 



 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

AZIONI NECESSARIE PER PROMUOVERE IL TRASPORTO STRADALE PESANTE 

IL TRASPORTO STRADALE PESANTE 

1. Realizzare i punti di rifornimento stradali di GNL/GNC ex art. 6 del D.Lgs n. 257/2016. 

 

2. Mantenere gli incentivi per l’acquisto di mezzi a GNL/GNC. 

 

3. Mantenere una fiscalità agevolata per i mezzi a GNL/GNC. 

 

4. Introdurre agevolazioni per il trasporto stradale pesante (per esempio: esenzione pagamento pedaggio 

autostradale, riduzione dell’imposta di bollo, etc.). 

 

 

 

 

 

 



 
Nel 2008, l'Organizzazione marittima 
internazionale - IMO ha adottato una 
risoluzione che modifica l'allegato VI della 
convenzione MARPOL, che introduce: 
-limiti di contenuto di zolfo dello 0,1% nelle 
aree SECA dal 1  gennaio 2015; 
- un contenuto di zolfo dello 0,5% nelle aree 
marittime al di fuori delle aree SECA dal 1  
gennaio 2020. 

La risoluzione IMO è stata attuata dalla 
direttiva 2012/33/UE il 21 novembre 2012.  
 
In Italia, la direttiva è stata recepita con il 
Decreto Legislativo n. 112/2014, che nell'art. 
1 modifica l’art. 295 del Decreto Legislativo 
n. 152/2006 introducendo i limiti alle 
emissioni di zolfo. 

Nel 2016, in occasione della 70ma sessione 
del EPC, l’IMO, con risoluzione MEPC.280 
(70) ha annunciato la decisione di rendere 
effettiva la data del 1  gennaio 2020. 

Fonte: IMO 

IL TRASPORTO MARITTIMO 



Combustibile 
(ktonn) 

Anno 2017 Anno 2018 I Semestre 2019 

Gasolio 470 468 225 

Olio combustibile 2.621 2.721 1.270 

Lubrificanti 33 32 15 

Totale 3.124 3.221 1.510 

Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico - DGSAIE - DIV. VI 

CONSUMI COMBUSTIBILI PER LA NAVIGAZIONE 



Società Nome Tipologia Alimentazione 

Data di 

consegna o 

esercizio 

Area di 

operatività 

Caronte & Tourist Elio Traghetto Ro/Ro Pax Dual Fuel (GNL-MDO)  Novembre 2018 Stretto di Messina 

Costa Crociere Costa Smeralda Nave da crociera GNL Novembre 2019  Porto di Savona 

Costa Crociere n.d. Nave da crociera GNL  2021 Porto di Savona 

MSC Crociere MSC Grandiosa Nave da crociera Dual Fuel (GNL-MDO) Fine 2019 Porto di Genova 

Gruppo Onorato n.d. Traghetto Dual Fuel (GNL-MDO) n.d. n.d. 

Grandi Navi Veloci n.d. Traghetto Dual Fuel (GNL-MDO) n.d. Porto di Genova 

Panfido n.d. Rimorchiatore Dual Fuel (GNL-MDO) 
n.d. 

 
Porto di Venezia 

Costa Crociere Aida Nova Nave da crociera Dual Fuel (GNL-MDO) Novembre 2018 

Porto di  

Civitavecchia e 

Porto di La Spezia 

Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 

INVESTIMENTI NEL SETTORE NAVALE 



 
Il gap infrastrutturale nel primo anello del downstream del 

GNL è la principale criticità per lo sviluppo della filiera 
 
 I terminali italiani non consentono il caricamento di navi 

cisterna che consegnano il GNL agli utenti finali  la 
realizzazione di depositi costieri operativi nel 2020 

 
Realizzazione della prima facility italiana per il caricamento di 

metaniere SSLNG e/o bunkership presso il terminale OLT 
 
L'entrata in esercizio di bunkership e metaniere SSLNG 

dovrebbe avvenire contestualmente e potrebbero avere base 
anche in altri porti del Mediterraneo 

NODO INFRASTRUTTURALE PER LO SVILUPPO DELLA FILIERA DEGLI USI FINALI 



Per recuperare il gap infrastrutturale esistente rispetto ad altri Stati 
UE affacciati nel Mediterraneo, l’Italia necessita: 
 
i. quadro autorizzativo omogeneo che consenta la realizzazione 

delle infrastrutture in tempi certi 
ii. quadro fiscale certo e stabile, che consenta un recupero degli 

investimenti in tempi certi 
iii. pianificazione strategica di lungo periodo da parte delle 

Autorità competenti (MiSE, MIT, AdSP, etc.) 
iv. defiscalizzazione per i depositi costieri di GNL, per mezzo del 

riconoscimento tra le infrastrutture che godono dei benefici 
fiscali previsti per le aree ZES  

v. accessibilità ai bandi CEF, predisponendo una cabina di regia 
presso il MIT che monitori l’attribuzione dei finanziamenti 

vi. accessibilità portuale per le navi alimentate a GNL, con il 
coinvolgimento delle AdSP e del MIT per conformare i porti alle 
imbarcazioni a GNL di nuova costruzione 

 

NODO INFRASTRUTTURALE PER LO SVILUPPO DELLA FILIERA DEGLI USI FINALI 



In aggiunta, per favorire la diffusione del GNL occorre: 
 
vii. applicazione fiscalità pari a quella applicata agli altri 

combustibili per la navigazione, ovvero il riconoscimento 
dell’esenzione d’accisa ai sensi del D.Lgs n. 225/2015 

viii. definizione di procedure operative per le operazioni di 
bunkeraggio a mezzo GNL, concordate tra autorità e 
operatori del settore 

ix. introduzione di agevolazioni sulle tariffe portuali per i 
mezzi alimentati a GNL 

x. erogazione di incentivi per la realizzazione delle c.d. 
bunkerine a GNL 

NODO INFRASTRUTTURALE PER LO SVILUPPO DELLA FILIERA DEGLI USI FINALI 



 Il fenomeno dell’illegalità nel settore dei carburanti ha assunto 

negli ultimi anni una rilevanza straordinaria fino a diffondersi a 

tutti i livelli nei vari passaggi della filiera commerciale, 

dall’approvvigionamento alla distribuzione. 

 Il sistema dei controlli antifrode sconta ancora naturali 

problemi di tempestività. 

 Il fenomeno dell’illegalità nel settore petrolifero si è dimostrato 

essere particolarmente flessibile e dinamico.  

 Dalle false lettere d’intento le condotte fraudolente si sono 

spostate verso l’acquisto dei piccoli impianti, reti e depositi 

commerciali che stanno acquisendo una fetta importante di 

mercato. 

 

 

RETE CARBURANTI ED ILLEGALITA’  NEL SETTORE PETROLIFERO/1 



RETE CARBURANTI ED ILLEGALITA’  NEL SETTORE PETROLIFERO/2 

 Oggi la frode si è trasferita proprio sui depositi commerciali 

che, tra l’altro, possono ricevere lettere d’intenti e dove 

l’attività principale è di vendita all’ingrosso di prodotti. 

 Il Legislatore ha preso coscienza del fenomeno delle frodi 

fiscali nel settore petrolifero sotto la spinta di operatori onesti 

e di Associazioni di settore, come ASSOCOSTIERI che ha, 

fin da subito, fornito il proprio contributo per il contrasto ai 

fenomeni evasivi in tale settore per ripristinare le condizioni 

per un mercato trasparente e competitivo. 

 La Circolare n. 18 dell’Agenzia delle Entrate del 7.8.19 ha 

fornito alcuni importanti chiarimenti in ordine all’applicazione 

delle misure antifrode contenute nella Legge di Bilancio 

2018.  

 



Nell'ambito di un mercato improntato su legalità, correttezza e contrasto alle frodi fiscali, occorre: 

 

1. eliminare le lettere d’intento nel settore dei carburanti. Le false lettere d’intento, grazie alla fatturazione 

elettronica, hanno evidenziato l’esistenza di false cessioni intracomunitarie e di falsi esportatori che 

hanno generato un falso credito a fronte di un falso plafond; 

2. rafforzare l’attività di controllo lungo tutta la filiera distributiva grazie ad appositi indicatori di anomalie e 

di rischio per operazioni sospette; 

3. istituire un Tavolo permanente sul monitoraggio dell’illegalità con le Amministrazioni finanziarie, le 

Associazioni di settore e la Guardia di Finanza; 

4. assimilare per finalità antifrode l’IVA all’accisa per consentire, pur nella profonda diversità dei tributi, un 

qualche positivo risultato; 

5. valorizzare i requisiti qualitativi di compliance di tipo soggettivo (modelli 231 ben predisposti, 

certificati AEO, possesso di una storica “fedina tributaria” illibata, ecc…) che sono fattori soggettivi da 

considerare; 

 

 

RETE CARBURANTI ED ILLEGALITA’  NEL SETTORE PETROLIFERO: 

PROPOSTE ASSOCOSTIERI/1 



 

6. potenziare la vigilanza sui prezzi «anomali» praticati per valorizzare la trasparenza nel mercato dei 

carburanti a tutela dei consumatori e degli operatori onesti; 

7. potenziare il Portale dell'Osservatorio Carburanti del Ministero dello Sviluppo Economico che permette 

di consultare in tempo reale i prezzi di vendita dei carburanti effettivamente praticati presso gli impianti 

di distribuzione situati nel territorio nazionale; 

8. razionalizzare ed ammodernare la rete distributiva, prevedendo la chiusura dei punti vendita 

incompatibili, e favorendo la chiusura di quelli con un erogato medio molto basso (minore di 500.000 litri);  

9. prevedere indennizzi per la bonifica a mezzo di crediti d’imposta o capitalizzazione dell’imposta; 

10.prevedere incentivi per l’ammodernamento della rete distributiva, favorendo lo sviluppo del non oil e di 

una rete di punti rifornimento/ricarica per combustibili alternativi. 

 

 

 

 

RETE CARBURANTI ED ILLEGALITA’  NEL SETTORE PETROLIFERO: 

PROPOSTE ASSOCOSTIERI/2 



Via di Vigna Murata, 40  - 00143 Roma  

www.assocostieri.it 


